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 AGGIORNAMENTO NORME UNI 

 

 

Il nuovo Codice degli Appalti è stato, tra l’altro, impostato per conseguire una maggiore 
fluidità nella esecuzione delle Opere. Esso tuttavia è - a nostro avviso - assai bisognoso di 
un primo “tagliando”, sotto vari aspetti.  Tagliando per il quale , comunque, dovrebbero 
essere consultate le categorie generali e specialistiche interessate del settore delle co-
struzioni. 

Per quanto concerne i criteri di aggiudicazione, fino a quando le stazioni appaltanti non 
diminuiranno dalle attuali 30 mila e non avranno le necessarie competenze tecniche per 
la valutazione (è previsto un sistema di qualificazione gestito da ANAC,  ma i numeri delle 
qualificazioni sono ancora poca cosa – 3.370 Stazioni Appaltanti qualificate al 6 novem-
bre scorso - vedi link al doc. Anac alla fine di questo editoriale),  l'offerta economicamen-
te più vantaggiosa si può tradurre, e spesso si traduce, in una  possibilità di arbitrio. 

Ecco perchè l’aggiudicazione basata sul solo prezzo  per le gare al di sotto di certi importi 
con esclusione automatica delle offerte anomale, esclusione automatica che abbiamo 
fortissimamente sollecitato , in taluni casi è la soluzione migliore.  
Non dobbiamo farci ingannare da coloro che si giustificano per il continuo rifacimento ad 
esempio della pavimentazione stradale (le buche...)  motivando la scarsa qualità con gare 
vinte al “massimo ribasso”: nessuno ha costretto l'azienda a partecipare ma soprattutto 
non vi è mai alcun controllo sulla lavorazione e sui materiali impiegati: ed il problema è 
qui, più che sul criterio di aggiudicazione. 
 
Quanto sopra deve essere naturalmente accompagnato da un ruolo pregnante dell' Au-
torità Anticorruzione e nulla toglie alla preferenza di principio della Federazione per una 
soluzione che mette in risalto le qualità e le scelte imprenditoriali delle Aziende.  

Tra gli aspetti che hanno giustamente sollevato da parte Anac e delle Istituzioni comuni-
tarie (ma anche di chi scrive) perplessità ed indotto una recente precisazione del Ministe-
ro delle Infrastrutture, vi è la possibilità di assegnare senza gara gli appalti sotto la soglia 
comunitaria, ed in particolare quelle sotto il milione di euro (in cui non sembra neppur 
esserci la possibilità di una gara aperta) con procedura negoziata. Come FINCO riteniamo 
ampiamente da rivedere tutte le soglie previste dall’Art. 50 del Codice. 

Non condivisibile anche la scelta circa l'elenco dei Commissari di gara: effettivamente la 
limitazione del ruolo dei Commissari esterni alla stazione appaltante rispetto alle indica-
zioni del Legislatore è stata grave e per certi versi incomprensibile. 
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Vi sono però nell'ambito del nuovo Codice degli ulteriori aspetti estremamente rilevanti:   

- in primo luogo l’abbattimento della percentuale massima di subappalto (e non solo sulla 
categoria prevalente ma su tutta l'opera). Un orientamento scellerato e purtroppo biparti-
san. 
E qui non bastano né il suggerimento alla cautela nell’applicazione, né la possibilità per le 
Stazioni Appaltanti di indicare nel bando le opere non subappaltabili né il divieto di subap-
palto integrale della categoria prevalente. 

Non crediamo ci sia bisogno di aggiungere altro in quanto a conseguenze per la qualità 
dell'opera e stabilità della manodopera qualificata senza contare l'effetto porta , anzi 
"portone", d'ingresso per le infiltrazioni malavitose, iper favorito, adesso, dal subappalto a 
catena senza i limiti “merceologici” prima previsti. 
 
- Un secondo aspetto importante, sarebbe un salutare giro di vite sull'avvalimento (che noi 
chiamiamo "avvilimento"), la possibilità cioè di partecipare alle gare senza averne i requisiti 
ma "avvalendosi" di quelli altrui: una norma che ci viene dalla Comunità Europea e che serve 
in taluni Paesi ad allargare la platea degli offerenti (ad esempio in Svezia qualunque cosa si 
metta a bando, da un cellulare ad una nave, alla costruzioni di un albergo fino al trasporto di 
merci, partecipano più o meno le stesse 5 imprese e relative controllate). 

Siamo stati costretti ad" importare" questo provvedimento dalla normativa comunitaria poi-
chè ci siamo “distratti” come Paese nella fase ascendente del medesimo, ma in Italia non 
abbiamo certo questo problema poiché, come noto, ci sono fin troppi offerenti per ciascuna 
gara, con alcune eccezioni che sono appunto tali e non fanno regola.   

La situazione è tale per cui ci sono addirittura "aziende" che sui propri siti pubblicizzano la 
possibilità di poter partecipare a gare offrendo le competenze che servono a chi ne è privo. 
Non solo: continua ad essere  consentito utilizzare l'avvalimento tra aziende infragruppo  per 
conseguire le qualificazioni necessarie alla stabile partecipazione alle gare pubbliche. 
FINCO da anni conduce una battaglia contro questa degenerazione che, per l'appunto, avvili-
sce le aziende serie che competono sul mercato.  
Infatti la qualificazione reale e la specializzazione, unite ad una seria progettazione iniziale, 
sono l'unico reale antitodo all'infiltrazione malavitosa ed  alle perizie suppletive nonchè va-
rianti in corso d'opera . 

E proprio la qualificazione è un altro degli anelli deboli del nuovo Codice, che amplia la possi-
bilità di qualificarsi con i lavori subappaltati al di là di qualsiasi logica tecnica e giuridica. La 
gravità di questa previsione non necessita di commento! 
 
- Un terzo aspetto, positivamente rilevante, è la digitalizzazione ed  il superamento dell'opa-
ca e dispendiosa possibilità di continua deroga dal Codice degli Appalti che era consentita 
dalla cosiddetta Legge Obiettivo ( 443\2001) grazie alla quale i General Contractors poteva-
no, tra l'altro, autosciegliersi anche il controllore ( Direttore dei Lavori) , con una nuova enfa-
si , speriamo, sul tema centrale della manutenzione anche sismica, idrogeologica ed energe-
tica. 

 

..segue 
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- Un quarto  importantissimo aspetto è costituito dal pagamento diretto dei subappaltatori e 
dei vari subcontraenti presenti nell’appalto, un fatto di civiltà ancor prima che economico, 
con le piccole imprese che spesso anticipano mezzi e risorse umane  alla grande impresa 
generale appaltatrice ( non è solo la P.A. che paga in ritardo…). Il pagamento diretto, però, è 
purtroppo “bilanciato” in negativo dal fatto che non è più previsto un limite al ribasso tra 
appaltatore e subappaltatore (prima fissato al 20%) , con conseguente peggioramento delle 
condizioni economiche delle imprese della filiera. 

- Va poi notata una complessiva attenzione, almeno in nuce , al tema delle premialità colle-
gate alla sostenibilità ambientale delle opere (che si sostanzia poi nei diversi Decreti CAM - 
Criteri Ambientali Minimi -  del MASE, Ministero dell’Ambiente e della Sostenibilità Energeti-
ca). 
Infine una prescrizione, purtroppo al di là del bene e del male, lasciataci in eredità dal Mini-
stro Giovannini: sono le Stazioni Appaltanti che debbono stabilire il CCNL che devono appli-
care le imprese: una battuta? No, un assist alle  esistenti Casse Edili ed a tutto il sistema che 
ruota intorno al cosiddetto “contratto leader” dell’edilizia  e sempre in danno dell’impresa  
specialistica che legittimamente applica i propri CCNL specifici. 

Una delle difficoltà quando si parla di appalti è che si tratta di  materia  assai complessa e 
questo, purtroppo, ha fatto velo ad un approfondito pubblico dibattito, fondamentale in una 
vicenda che interessa, tutto considerato, il 10 % del Pil del Paese, ed anche più in “era” 
PNRR. 

Questo non deve scoraggiarci dal cercare di rendere "commestibile" il tema  in ogni utile 
occasione. 
In questo senso la trasparenza dei comportamenti è prodromica alla credibilità degli stake-
holders, la cui attività in una materia tanto complessa e delicata quale quella degli appalti , 
puo' essere di notevole impatto , sia in senso positivo che negativo: ecco perchè Finco da 
sempre sollecita, ed oggi plaude (pur con alcune riserve sulle attuali proposte di articolato), 
ad una normativa di regolamentazione circa i "portatori di interesse" ( ma anche circa i 
"Decisori" politici), da tanti sostenuta a parole e mai portata avanti nei fatti. 
 

https://www.fincoweb.org/anac-i-dati-sulla-qualificazione-delle-stazioni-appaltanti-e-
delle-centrali-di-committenza-al-6-11-2023/ 
 

 
  

...segue 

NEWSLETTER FINCO N.12/2023 



Pagina 4 Pagina 4 

Una condivisibile interrogazione. 

CAMERA DEI DEPUTATI- INTERROGAZIONI A RISPOSTA PRESENTATA DALL’ON. 

CAROPPO (FI-PPE) IL 12 DICEMBRE 2023 - SUI PROVENTI DELLE SANZIONI PER 

INFRAZIONI AL CODICE DELLA STRADA  
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Di seguito la risposta del ministro matteo salvini: 

...segue 
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Pubblichiamo e condividiamo. 

CAMERA DEI DEPUTATI –INTERROGAZIONE SUGLI SCIOPERI NEL 2023 QUASI 

TUTTI NEL TRASPORTO PUBBLICO 
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Il 5 dicembre u.s. si è svolta a Roma l’Assemblea Confimi Industria alla quale hanno parteci-
pato la Presidente Finco, Dr.ssa Carla Tomasi ed Il Direttore Generale Dr. Angelo Artale. 
E’ possibile scaricare la documentazione dal seguente link:  

Assemblea Pubblica 2023 di Confimi Industria  

 

ASSEMBLEA CONFIMI INDUSTRIA: ROMA 5 DICEMBRE 2023 

NEWSLETTER FINCO N.12/2023 

https://www.confimi.it/press-media/comunicati-stampa/1721-assemblea-pubblica-2023-di-confimi-industria
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…segue 
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Video messaggio della Presidente del Consiglio, Giorgia Meloni 

Il Ministro Matteo Salvini sul palco insieme al Presidente Confimi Industria Paolo Agnelli ed al Ministro Adolfo Urso. 
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Il 22 dicembre si è svolto il Convegno in oggetto al quale ha partecipato come Relatore la 
Presidente Finco, Dr.ssa Carla Tomasi. 
 

CONVEGNO STRUMENTI DI PACE PER LA TRASFORMAZIONE DEI CONFLITTI 

(ROMA 22.12.2023) 
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Il 13 dicembre u.s. si è svolto un incontro, da remoto, con il Ministero delle Imprese e del 
Made in Italy organizzata dal Dr. Giacomo Vigna,  Dirigente della Divisione V – Industrie Ma-
de in Italy e Industrie creative della Direzione Generale per la politica industriale, l’innovazio-

ne e le piccole e medie imprese del Ministero per le Imprese ed il Made in Italy . 
Erano presenti  altresì per il MIMIT, le Dr.sse Chiriatti, Lucherini,  Paganelli e Soviero. 

 
Hanno partecipato per FINCO Angelo Artale (FINCO); Nicola Fornarelli (ACMI); Roberta Gag-
gioli (ASSITES); Laura Michelini (ANFIT); Mattia Montagnoli (PILE). 
 
 

INCONTRO CASEITALY/FINCO CON IL MINISTERO DELLE IMPRESE E DEL MADE 

IN ITALY (ROMA 13.12.2023) 
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LETTERA DEL PRESIDENTE AIFIL 
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Sul sito Finco https://www.fincoweb.org/anighp-piattaforma-geotermia/ 
è possibile scaricare l’intera presentazione. 
 

E’ possibile  scaricare dal link di seguito il Prezzario Informativo 2023/2024 “Opere a Verde, 
Servizi e Forniture” di Assoverde. 
 

https://a4d8i8.emailsp.com/f/rnl.aspx/?fgf=x11os_dbke=y_el&x=pv&=ntq/4:-4:d=ll594fb8/d:k9fe:&x=pp&t29kdcj:k&53:l4a4g=quz2wNCLM 

 
 
 
 
 
 
 
 

ANIGHP: PIATTAFORMA GEOTERMIA 
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ASSOVERDE: PUBBLICAZIONE  “PREZZARIO INFORMATIVO OPERE A VERDE" – 

EDIZIONE 2023/24 
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Anche l’Azienda Erreti Due Srl con sede a 
Bagnara di Romagna (Ravenna) entra nella 
Sezione Maniglieria di FINCO. 
 
 
L’azienda nasce nel 1974, da una fortissima cultura del design e dell’innovazione. Erreti ha 
saputo circondarsi di una vasta rete di partner per diventare leader nella progettazione di 
design e nella fabbricazione di accessori per serramenti in alluminio.  
Erreti ottimizza e semplifica l’installazione, la personalizzazione, l’utilizzo (sicurezza, comfort, 
fluidità di movimento, durata…) e la manutenzione. 
In stretta collaborazione con i suoi clienti professionali (gammisti, industriali, carpentieri…), 
Erreti lavora per sviluppare prodotti in grado di rafforzare la soddisfazione dei propri clienti.  
 
Per maggiori informazioni: Erreti – Accessori per serramenti in alluminio: il riferimento sul 
mercato  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Il 15 dicembre scorso si è svolto a Roma il Consiglio Direttivo Fire al quale ha partecipato il 
Direttore Generale Finco, Dr. Angelo Artale. 
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FIRE: CONSIGLIO DIRETTIVO (ROMA 15.12.2023) 

ANCHE ERRETI DUE SRL ENTRA NELLA SEZIONE MANIGLIERIA FINCO 

“HANDLES OF ITALY” 

https://erreti.com/
https://erreti.com/
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Dalla nuova EED, alle comunità energetiche, passando per l’efficienza energetica e gli ap-

provvigionamenti energetici, ENERMANAGEMENT si conferma un appuntamento di riferi-

mento per professionisti ed aziende.   

  

Roma, 30 novembre 2023 – Non basta investire nella generazione, occorre ridurre la doman-

da e spostare i picchi di carico così da evitare in futuro rischi come la non convenienza o l’im-

possibilità di vendita e cessione, la capacità della rete di distribuzione insufficiente o la pres-

sione su approvvigionamenti e disponibilità di fonti primarie FER e non FER. Questo è uno 

dei concetti approfonditi durante ENERMANAGEMENT la conferenza che chiude il ciclo con-

vegnistico FIRE di questo 2023.  

Ad aprire i lavori della mattinata è stato l’ing. Di Santo che ha evidenziato come le misure 

che più andranno ad impattare su chi si occupa di energy management sono la nuova EED, la 

nuova EPBD sulle prestazioni degli edifici, la nuova RED sulle rinnovabili, ETS 1 e 2 

(estensione a nuovi settori), il CSRD (report di sostenibilità) e la tassonomia. “I provvedimenti 

legati ai pacchetti Fit for 55 e REPowerEU spingono in modo forte e concreto verso l’uso ra-

zionale dell’energia, insieme a provvedimenti come la direttiva sulla reportistica di sostenibi-

lità e iniziative come l’Agenda 2030 sulla sostenibilità delle Nazioni unite. Si tratta di un’op-

portunità per le imprese, gli enti e le famiglie: i soggetti che avevano investito in efficienza 

energetica e fonti rinnovabili negli ultimi anni, infatti, non hanno subito i contraccolpi della 

crisi dei prezzi dell’energia come gli altri e se tutti avessero fatto lo stesso, lo Stato avrebbe 

risparmiato diversi miliardi di bonus per compensare gli effetti del caro energia.” Afferma Di 

Santo che continua “Considerando che non investire nella decarbonizzazione costa molto più 

che farlo e che le imprese attente ai temi ESG (ambiente, ricadute sociali e governo di impre-

sa) presentano prestazioni finanziarie e ritorni per gli azionisti maggiori come dimostrano 

numerosi studi, vale la pena approfittare delle occasioni disponibili.”  

Nel corso della conferenza abbiamo visto numerose opportunità, dai sistemi di monitoraggio 

e automazione agli investimenti sui processi e gli edifici, passando per la generazione elettri-

ca da fonti rinnovabili e cogenerazione. La sfida per gli energy manager e i decisori è mettere 

insieme la riduzione dei consumi di energia con gli impianti per produrla localmente, come 

autoconsumo semplice o nell’ambito di PPA e comunità energetiche, mettendo l’efficienza 

energetica al primo posto. Ciò assicura infatti il miglior rapporto costi benefici e la migliore 

sostenibilità economica per le singole imprese e per il Paese.  Ogni sessione convegnistica ha 

visto alternarsi relatori di aziende che operano con successo sul campo. Iacopo Bottelli di 

Energy Team ha trattato il tema della digitalizzazione, Maurizio Ferraris di Maps Group quel-

lo legato all’intelligenza artificiale, Nicola Morgese di Centrica Business Solutions ha descritto 

l’intervento realizzato in De’ Longhi con cogenerazione e sistema di automazione. Quindi 

Renato Frongillo di Beghelli ha portato l’esperienza di una realtà industriale dove si è inter-

venuti sull’illuminazione, Andrea Masella di Renovit ha parlato dell’efficientamento energeti-

co dell’ospedale Santa Maria alle Scotte di Siena ed Alberto Villa di Viessmann ha mostrato, 

attraverso tre casi studio, come si può affrontare il caro energia. Omar Brinati di Iberdrola, 

nella sessione finale, ha quindi parlato di autoproduzione solare, di EPC e PPA on site, Lisa 

Macor di Ali Energia ha evidenziato le soluzioni per le aziende che nel 2024 si troveranno a 

far fronte a nuove regole di mercato e Svenja Bartels di Rödl&Partner ha illustrato le diverse 

opzioni contrattuali disponibili per i PPA. 

  

FIRE : “INVESTIRE NELLA GENERAZIONE E NELL’AUTOPRODUZIONE AIUTA LE 

IMPRESE MA SOLO SE SI RIDUCE LA DOMANDA “ 
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Ma se si parla di energy management, non si può tralasciare l’energy manager. Jacopo Romi-

ti di FIRE, ha portato in sala alcuni dati dell’indagine condotta da FIRE sulla figura. Emerge 

che la maggioranza degli energy manager (sia interni che esterni) percepisce l’importanza 

del proprio ruolo come crescente negli ultimi anni, e partecipa alle scelte dell’alta direzione 

in merito alla decisione di carattere energetico. Rimane però molto da fare a livello di inqua-

dramento, di budget disponibile e, soprattutto nella PA, di ruolo adeguato alle sfide della 

riqualificazione energetica degli enti pubblici. Un importante contributo alla conferenza è 

venuto da Marco Borgarello di RSE, che ha parlato di digitalizzazione. Per avere una maggio-

re percezione dell’intreccio innovazione/digitalizzazione ed efficienza energetica, RSE ha 

approfondito il tema avvalendosi dell’esperienza e dei suggerimenti di vari operatori del 

settore e promuovendo un questionario sottoposto a 300 aziende manifatturiere. Ne è 

emerso che gli interventi di digitalizzazione hanno comportato la riduzione dei consumi sia di 

energia elettrica (nel 50% dei casi) che di energia termica (nel 40% dei casi).  Gian Paolo Re-

petto di RIE ha invece parlato delle tendenze dei mercati gas ed elettrico. Emerge che le quo-

tazioni del gas su livelli record hanno messo in evidenza come l'attuale mercato elettrico sia 

inefficiente nel ridurre il prezzo del kWh dovuto al minor costo della produzione rinnovabile, 

tanto da portare l’UE a studiare una riforma che, tra l’altro, ritocca il sistema senza modifi-

carlo strutturalmente e vuole stimolare i contratti a lungo termine (CfD, PPA) per una mag-

gior stabilità. Infine, si è tenuta la cerimonia di assegnazione del Premio Energy manager 

2023. Hanno vinto Roberto Gerbo (Energy manager - Provincia Italiana dell’istituto delle Pic-

cole Sorelle dei Poveri), Luca Migliari (Energy manager - Università degli studi di Cagliari), 

Roberto Sannasardo (Energy manager - Regione Siciliana). Oltre alla targa e ad un corso di 

formazione messo in palio da FIRE, hanno ricevuto dispositivi per la sanificazione dell’aria 

(offerto da Beghelli), kit Energy Insight Panoramic Power per il monitoraggio dei consumi 

(offerto da Centrica Business Solutions), kit di misuratore portatile ed accesso alla piattafor-

ma CloE (offerto da Energy Team) e, ad estrazione tra i vincitori, la licenza d’uso di ROSE 

Energy Community Designer, simulatore di comunità energetiche (offerto da Maps Group). 

Si ringraziano gli sponsor che hanno sostenuto l’evento. 

...segue 
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Si è svolta lo scorso 2 dicembre l’Assemblea dei Soci UNAI, aperta dal Presidente Rosario 
Calabrese ed alla quale ha partecipato per la Federazione, il Direttore Generale Finco, Dr. 
Angelo Artale 

UNAI: ASSEBLEA DEI SOCI (ROMA 1.12.2023) 
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IL CONTRATTO DI MUTUO : TRIBUNALE DI TIVOLI 
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Il 4 dicembre u.s. si è inaugu-
rata la Fiera Collettiva FINCO/
ICE/CASEITALY  BIG FIVE GLO-
BAL A DUBAI. 
 

 
Per Finco presente la Dr.ssa Roberta Gag-
gioli, Direttore ASSITES e l’Ing. Emilio Fad-
da, Presidente ANSAG. 

COLLETTIVA FINCO/ICE/CASEITALY A BIG FIVE GLOBAL DUBAI 4-7 DICEMBRE 
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Il 5 dicembre u.s. si è svolta la Conferenza Nazionale dell’export e dell’internazionalizzazio-
ne delle imprese organizzata dal  Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Interna-
zionale. 
L’evento, intitolato “Quali strategie per continuare a crescere nel mondo in uno scenario in 
profondo mutamento” ha rappresentato un momento di confronto e dibattito tra i protago-
nisti del panorama economico italiano sulle sfide e prospettive della diplomazia della cresci-
ta come strumento per sostenere e favorire la proiezione economica dell’Italia nel mondo.  
  
I temi che sono stati trattati, collegati da remoto, la maggior parte degli Ambasciatori italiani 
nel mondo,  sono stati:   

 Le nuove sfide dello scenario economico globale 

 La finanza agevolata come strumento per crescere sui mercati esteri 

 Strumenti innovativi per promuovere l’Italia nel mondo 

 L’attrazione degli investimenti esteri in Italia 

 L’innovazione tecnologica come volano della crescita del futuro 

 Il sostegno alle PMI esportatrici 
  
Folto il Panel degli Interventi, aperto dalla 
introduzione del Ministro Tajani. 
 
Per Finco  ha partecipato ed è intervenuto il 
Direttore Generale, Dr. Angelo Artale. 
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Il 6 dicembre u.s. si è tenuto a Roma un Convegno organizzato dalla Camera di Commercio 
italo-libica con la partnership dell’Ambasciata di Libia in Italia, Eni e Sparkle, “Libia e Italia 
crescere insieme”. La Libia è tornata a rappresentare una grande opportunità per il nostro 
sistema produttivo e a ricoprire un ruolo centrale nella politica estera dell’Italia. 
Ad aprire i lavori dell’incontro è stato il Dr.  Nicola Colicchi, Presidente della Camera di Com-
mercio italo-libica.  
 
All’evento ha partecipato il Dr. Angelo Artale, Direttore Generale Finco, il Dr. Giuseppe Filip-
pi, Resp.Relazioni Istituzionali con le P.A. Finco  e l’avv. Daniele Costi, Proboviro Finco. 

CONFERENZA ITALIA-LIBIA: “CRESCERE INSIEME” (ROMA 7.12.2023) 
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La Presidente Finco, Dr.ssa Carla Tomasi, si è recata a  Leopoli nell’ambito di un’ iniziativa 
promossa dall’Ambasciata degli Stati Uniti e dal Comu-
ne di Lepoli in relazione alla ricostruzione dei Beni Cul-
turali in Ucraina.  

MISSIONE A LEOPOLI DELLA PRESIDENTE FINCO, CARLA TOMASI (8-9/12/2023 

NEWSLETTER FINCO N.12/2023 



Pagina 23 Pagina 23 

 

..SEGUE 

NEWSLETTER FINCO N.12/2023 



Pagina 24 Pagina 24 

 

TABELLA REGIONI SPESE STIPENDI 2022 A CONFRONTO 

NEWSLETTER FINCO N.12/2023 



Pagina 25  

 

TABELLE ISFORT- OSSERVATORIO “AUDIMOV” SUI COMPORTAMENTI DI 

MOBILITA’ DEGLI ITALIANI 
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Sul sito FINCO http://www.fincoweb.org/convenzioni/  è possibile scaricare l’aggiornamen-
to delle Convenzioni in essere riservate ai SOCI.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Sul sito UNI - è possibile scaricare l’aggiornamento delle norme UNI. 
 
http://www.fincoweb.org/category/norme-uni-aggiornamento/ 

CONVENZIONI 

FINCO 

CONVENZIONI RISERVATE AI SOCI FINCO 

UNI 
 

AGGIORNAMENTO NORME UNI 
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Nel nostro Paese, quando si parla 
di energia geotermica, si fa per lo 
più riferimento a risorse geotermi-
che ad 
alta e media entalpia, finalizzate 
principalmente alla produzione di 
energia elettrica e, secondaria-
mente, termica. 
 
Tali risorse esistono solo in zone 
circoscritte del paese, in presenza 
di un gradiente geotermico ano-
malo, 
dove fluidi o vapori surriscaldati 
sono relativamente vicini alla 
superficie del piano campagna o 
comunque a 
profondità ridotte rispetto al 
normale. Questo permette di 
avere grandi quantità di energia 
termica a profondità raggiungibili 
con uno sforzo economicamente 
sostenibile. Per intenderci, zone 
tipo Larderello in Toscana 
(centrali geotermoelettriche 
dell’Enel), aree termali o zone con 
vulcanesimo attivo… 
 
Lo sfruttamento di queste risorse, 
attraverso impianti e centrali 
create ad hoc, pone ultimamente 
interrogativi 
in relazione ai possibili rischi con-
seguenti, quali inquinamento 
delle falde (acque profonde calde 
e mineralizzate che contaminano 
acque più superficiali), sismicità 
indotta, compatibilità ambientale, 
ecc. In un simile contesto, spesso 
“inquinato” da poca informazione 
e confusione tra tecnologie diver-
se, è opportuno fare il più 
possibile chiarezza tra lo sfrutta-
mento della risorsa geotermica a 
bassa entalpia e quello della me-
dia ed alta 
entalpia. 
 
La geotermia bassa entalpia 
sfrutta il gradiente geotermico 
normale della terra (si ha un incre-
mento della 
temperatura terrestre di 3°C ogni 
100 m di profondità), lavorando a 
bassa temperatura (la temperatu-
ra media 
del sottosuolo italiano, nei primi 
100 m di profondità, si aggira tra i 
16 e i 18 °C). L’energia termica 
della terra 
viene quindi utilizzata, attraverso 
l’ausilio di una pompa di calore, 
per riscaldare e raffrescare gli 
edifici. 
L’energia (termica e frigorifera) 
viene prelevata dal terreno attra-
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Questo brano può contenere 175-

225 parole. 

Lo scopo di un notiziario è fornire 

informazioni specializzate a un 

pubblico specifico. Questo tipo di 

pubblicazione consente infatti di 

pubblicizzare un prodotto o servi-

zio, nonché fare conoscere la pro-

pria organizzazione al pubblico. 

Determinare innanzitutto il tipo di 
lettori, ad esempio dipendenti o 

persone interessate all'acquisto del 

prodotto o alla richiesta di un 

particolare servizio. 

È possibile creare un elenco di 

indirizzi utilizzando moduli di ri-

sposta o iscrizione e biglietti da 

visita raccolti in occasione di fiere 

o altri eventi. Questo tipo di elen-

chi di indirizzi può essere acquista-

to presso aziende specializzate. 

In Publisher sono disponibili nume-

rosi stili di notiziario adattabili alle 

più diverse esigenze. 

Definire infine la quantità di tempo 

e denaro che si desidera investire 

nella realizzazione del notiziario. 

Questi fattori consentono di de-

terminare la frequenza di pubblica-

zione e la lunghezza del notiziario. 

È consigliabile pubblicare il notizia-

rio almeno a scadenza trimestrale 
in modo che i lettori lo consideri-

no un appuntamento regolare. 

Titolo brano secondario 

Questo brano può contenere 75-

125 parole. 

Il titolo è un elemento importante 

del notiziario e deve essere valuta-

to con attenzione. 

Deve infatti rappresentare in mo-

do conciso il contenuto del brano 

e attirare l'attenzione dei lettori. 

Creare il titolo prima di scrivere il 

testo. In questo modo sarà possibi-

le avere un punto di riferimento 

durante la stesura del brano. 

In definitiva, il titolo deve essere 

incisivo e breve. 
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Didascalia dell'immagine o 
della fotografia 
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Nel nostro Paese, quando si parla 
di energia geotermica, si fa per lo 
più riferimento a risorse geotermi-
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alta e media entalpia, finalizzate 
principalmente alla produzione di 
energia elettrica e, secondaria-
mente, termica. 
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comunque a 
profondità ridotte rispetto al 
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avere grandi quantità di energia 
termica a profondità raggiungibili 
con uno sforzo economicamente 
sostenibile. Per intenderci, zone 
tipo Larderello in Toscana 
(centrali geotermoelettriche 
dell’Enel), aree termali o zone con 
vulcanesimo attivo… 
 
Lo sfruttamento di queste risorse, 
attraverso impianti e centrali 
create ad hoc, pone ultimamente 
interrogativi 
in relazione ai possibili rischi con-
seguenti, quali inquinamento 
delle falde (acque profonde calde 
e mineralizzate che contaminano 
acque più superficiali), sismicità 
indotta, compatibilità ambientale, 
ecc. In un simile contesto, spesso 
“inquinato” da poca informazione 
e confusione tra tecnologie diver-
se, è opportuno fare il più 
possibile chiarezza tra lo sfrutta-
mento della risorsa geotermica a 
bassa entalpia e quello della me-
dia ed alta 
entalpia. 
 
La geotermia bassa entalpia 
sfrutta il gradiente geotermico 
normale della terra (si ha un incre-
mento della 
temperatura terrestre di 3°C ogni 
100 m di profondità), lavorando a 
bassa temperatura (la temperatu-
ra media 
del sottosuolo italiano, nei primi 
100 m di profondità, si aggira tra i 
16 e i 18 °C). L’energia termica 
della terra 
viene quindi utilizzata, attraverso 
l’ausilio di una pompa di calore, 
per riscaldare e raffrescare gli 
edifici. 
L’energia (termica e frigorifera) 
viene prelevata dal terreno attra-
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Questo brano può contenere 175-

225 parole. 

Lo scopo di un notiziario è fornire 

informazioni specializzate a un 

pubblico specifico. Questo tipo di 

pubblicazione consente infatti di 

pubblicizzare un prodotto o servi-

zio, nonché fare conoscere la pro-

pria organizzazione al pubblico. 

Determinare innanzitutto il tipo di 
lettori, ad esempio dipendenti o 

persone interessate all'acquisto del 

prodotto o alla richiesta di un 

particolare servizio. 

È possibile creare un elenco di 

indirizzi utilizzando moduli di ri-

sposta o iscrizione e biglietti da 

visita raccolti in occasione di fiere 

o altri eventi. Questo tipo di elen-

chi di indirizzi può essere acquista-

to presso aziende specializzate. 

In Publisher sono disponibili nume-

rosi stili di notiziario adattabili alle 

più diverse esigenze. 

Definire infine la quantità di tempo 

e denaro che si desidera investire 

nella realizzazione del notiziario. 

Questi fattori consentono di de-

terminare la frequenza di pubblica-

zione e la lunghezza del notiziario. 

È consigliabile pubblicare il notizia-

rio almeno a scadenza trimestrale 
in modo che i lettori lo consideri-

no un appuntamento regolare. 

Titolo brano secondario 

Questo brano può contenere 75-

125 parole. 

Il titolo è un elemento importante 

del notiziario e deve essere valuta-

to con attenzione. 

Deve infatti rappresentare in mo-

do conciso il contenuto del brano 

e attirare l'attenzione dei lettori. 

Creare il titolo prima di scrivere il 

testo. In questo modo sarà possibi-

le avere un punto di riferimento 

durante la stesura del brano. 

In definitiva, il titolo deve essere 

incisivo e breve. 
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• ANSAG 
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• CALABRESE ROSARIO, PRESIDENTE UNAI 

• CALLIPO STEFANO, PSICOLOGO 
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• CAROPPO ANDREA, ON. 

• CASEITALY  

• CHIRIATTI GABRIELLA, MIMIT 
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